COMUNICATO STAMPA

La biblioteca del 2000 sarà universale

Un convegno di due giorni nella sede della Provincia di Pistoia

“Biblioteche aperte: biblioteche e archivi storici,

società dell’informazione e diritti di cittadinanza”

6 e 7 dicembre 2000

Un convegno – seminario di lavoro dedicato alla biblioteca che cambia, alle nuove possibilità dell’utenza, un confronto tra addetti ai lavori che serve anche per presentare la nuova Rete Documentaria della Provincia di Pistoia. Lo scopo della due giorni di lavori che si svolgerà il prossimo 6 e 7 dicembre nella sala conferenze della Provincia di Pistoia in piazza S. Leone 1 è informare sui modi completamente nuovi e più fruibili dell’accesso al patrimonio librario provinciale, sulla loro catalogazione, sull’identità della rete come risorsa del territorio. Un battesimo ufficiale della Rete Documentaria di Pistoia che mosse il primo passo il giugno scorso con l’approvazione della Convenzione per la sua costituzione tra gli enti interessati.

La Rete Documentaria della provincia di Pistoia è una rete locale di istituti pubblici e privati, biblioteche, centri di documentazione ed archivi storici. Si propone due fini, la cooperazione tra gli istituti documentari, l’incremento e la maggiore efficacia dei servizi, la condivisione delle risorse interne e la piena utilizzazione di quelle esterne alla rete.

“Vogliamo che la rete sia una risorsa culturale per il nostro territorio – dice l’Assessore alla Cultura della Provincia di Pistoia Luigi Giorgetti - il ruolo e la funzione della biblioteca è cambiato e continua a cambiare radicalmente con l’introduzione e la diffusione delle nuove tecnologie. L’accesso alla Rete consentirà a ogni cittadino di comunicare in maniera interattiva con le biblioteche, i musei, le gallerie, i media, il governo locale e nazionale, con la pubblica amministrazione, con le organizzazioni di volontariato e con i privati. Questo a livello di utenza ma a livello di enti la rete offre una sperimentazione e messa in comune di servizi, persone, risorse. L’estensione e la qualificazione dei servizi per tutti i cittadini è il nuovo compito delle biblioteche e degli archivi in rete. Ciò presuppone cambiamenti  nella gestione con una qualificazione nuova del personale. La biblioteca non è solo luogo di conservazione ma di servizio. Ecco perché abbiamo voluto organizzare, tra tutti gli enti coinvolti, una occasione di riflessione sui servizi di biblioteca ed archivio in tutta la nostra Regione e sulle prospettive del Servizio Nazionale, vista la direzione in cui si muovono anche gli organismi centrali dello Stato, cioè quello della loro integrazione. Un Seminario di lavoro sembra quindi l’iniziativa più appropriata”. 

Il Seminario di Lavoro è stato organizzato per il  6 e 7 dicembre 2000, presso la Provincia. In tre sessioni di lavoro saranno presentate le prospettive della cooperazione a livello nazionale e regionale, i nuovi servizi organizzati dalla Rete documentaria della provincia di Pistoia e, infine, nella ultima sessione, una tavola rotonda discuterà appunto il tema della necessità di una nuova cultura del servizio, tra operatori del settore ed utenti.

La seconda sessione, dedicata ai servizi della rete documentaria pistoiese, presenterà anche le relazioni di due personalità, il prof. Paul G. Weston , Università degli Studi di Pavia, e Giovanni Solimine, Università degli Studi della Tuscia, rispettivamente esperti di informatica applicata ai servizi di documentazione e di servizi bibliotecari  e documentari, sui seguenti temi: La partecipazione delle biblioteche alle reti informative e Servizi bibliotecari sul territorio . Tali settori sono oggetto di specifico insegnamento presso le due Università più sopra citate.

Dunque una nuova idea di biblioteca dove la rete permetta a ogni cittadino di comunicare con tutte le altre realtà dell’informazione e della cultura, il governo locale e nazionale, con il mondo del volontariato, praticamente con chiunque, anche con i privati, sulla base dei collegamenti interattivi. Le biblioteche dovranno mantenere e migliorare le loro raccolte, gli spazi per la lettura, i servizi tradizionali e accanto a questi vedranno crescere e svilupparsi nuovi spazi interattivi per nuovi usi e per nuovi utenti. La biblioteca si dovrà evolvere come rete informativa capace di garantire a tutti i cittadini il libero accesso a tutta l’informazione e avrà l’opportunità di differenziare i propri servizi offrendo, oltre all’informazione “non organizzata”, un’informazione “organizzata” che la qualificherà e la differenzierà rispetto ad altri network. Anche perchè per molti cittadini sono il primo e spesso l’unico accesso all’informazione e sono utilizzate da persone di tutte le età. Così anche le biblioteche più piccole e isolate riusciranno a offrire lo stesso tipo di informazioni, per numero e qualità, di una grande biblioteca, garantendo a tutti la possibilità di accedere indifferentemente all’informazione locale e a quella universale, diffusa e collocata in ambiti altrimenti irraggiungibili dai più.

DI SEGUITO LE CARATTERISTICHE INDIVIDUATE 

NELLA CONVENZIONE DELLA RETE DOCUMENTARIA 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA

La Rete documentaria della provincia di Pistoia si propone di svolgere i seguenti compiti:

1. Coordinamento dei programmi delle biblioteche, Centri di documentazione e archivi storici associati

· Definizione di norme comuni per le scelte catalografiche, per l’organizzazione dei servizi al pubblico, per le procedure di elaborazione automatica dei dati, per la misurazione dei servizi e degli indicatori di sviluppo.

· Formulazione di programmi di collaborazione con altri sistemi bibliotecari e servizi centralizzati esterni alla Rete provinciale.

· Partecipazione alla rete bibliotecaria e documentaria regionale.

· Gestione coordinata di progetti per la tutela, la conservazione, la catalogazione e la valorizzazione, la fruibilità del patrimonio bibliografico e documentario, lo sviluppo e la promozione dei servizi  documentari .

2. Coordinamento degli acquisti

Definizione di un comune programma di incremento delle raccolte con individuazione di specializzazioni delle singole biblioteche. Coordinamento delle procedure di acquisto.

3. Formazione di cataloghi collettivi coordinati

Realizzazione e aggiornamento del catalogo collettivo in Internet tramite riversamento telematico delle informazioni bibliografiche relative alle nuove accessioni e alle raccolte documentarie delle biblioteche e degli archivi storici, scambio delle catalogazioni, attivazione di flussi di comunicazione telematica tra gli Istituti documentari, al fine di consentire una puntuale informazione sul patrimonio librario e documentario del territorio della Rete.

4. Rete informativa integrata

Realizzazione di una rete informativa integrata tra tutti gli istituti aderenti, all’interno della Rete civica unitaria della provincia di Pistoia e della Rete regionale, che  garantisca l’integrazione reciproca dei dati, con aggiornamento periodico degli archivi. Collaborazione ed integrazione del Catalogo Collettivo con il progetto di rete regionale, al fine di costituire una rete informativa più ampia.

5. Organizzazione e gestione del prestito interbibliotecario
La Rete consente a tutti gli iscritti alle biblioteche l’accesso e la fruizione del patrimonio bibliografico e documentario degli Istituti aderenti. Assicura le opportune forme di collaborazione per la circolazione e fornitura di documenti sia all’interno della Rete locale che delle reti toscane, nazionali e internazionali esistenti.

6. Aggiornamento professionale degli operatori

Organizzazione e partecipazione a corsi di aggiornamento del personale il loco e/o in altre sedi.
7. Rilevamento periodico dei dati statistici

Per la conoscenza e valutazione dello stato delle strutture, dei servizi e dell’utenza, secondo i programmi regionali. 

8. Promozione e coordinamento di attività culturali e collaborazione con strutture e servizi socio-culturali

La Rete promuove e coordina attività correlate alle funzioni proprie delle biblioteche, Centri di documentazione e archivi storici, di diffusione della lettura e dell’informazione, del libro e del documento. Collabora  con le scuole dell’obbligo e superiori che partecipano con la propria biblioteca ai programmi della Rete. Collabora con altri sistemi e servizi culturali esistenti del territorio (museale, d’arte, documentario…). Promuove e coordina studi, ricerche, cataloghi ed inventari della documentazione conservata sul territorio. 

Partecipa a iniziative e progetti regionali, nazionali e comunitari da attuare nei campi di azione degli Istituti documentari della  provincia.

Servizi  di rete.
a) coordinamento degli acquisti e  dei servizi, sviluppo delle raccolte;

b) catalogo collettivo del patrimonio bibliografico e documentario degli aderenti alla Rete ed i servizi di accesso e scambio alle informazioni;

c) prestito interbibliotecario;

d) statistiche della Rete.

Tali servizi insieme agli altri prestati dalla Rete devono trovare espressione nella carta dei servizi di rete da aggiornare periodicamente.

Istituti coordinatori dei Servizi tecnici di rete
Istituto responsabile del coordinamento dei servizi di Rete è la Biblioteca Forteguerriana del Comune di Pistoia.

In particolare tale istituto assume le seguenti responsabilità e svolgerà le seguenti funzioni:

a) coordinamento dei servizi di rete, degli acquisti e sviluppo delle raccolte;

b) costituzione, manutenzione e incremento catalogo collettivo;

c) prestito interbibliotecario; accesso ai documenti di rete;

d) statistiche;

e) quanto verrà determinato nei programmi annuali e pluriennali.

Con riferimento alla partecipazione alla Rete degli Archivi Storici, l’Archivio di Stato di Pistoia concorre al coordinamento e alla attuazione dei programmi e dei servizi della  Rete.

In particolare espleterà  i seguenti servizi:

a) Costituzione ed implementazione della base-dati archivistica;

b) Servizio di accesso all’informazione e documentazione.

Comitato Tecnico. 

I responsabili degli Istituti documentari aderenti alla Rete costituiscono un Comitato Tecnico.

Il Comitato Tecnico ha i seguenti compiti: 

· concorrere alla elaborazione delle Linee di sviluppo della Rete;

· elaborare e proporre i Piani documentari annuali e pluriennali della Rete  ed i programmi attuativi e di cui al successivo comma;

· redigere la proposta di carta dei servizi ed i necessari e successivi aggiornamenti;

· redigere la proposta di regolamento. Il Regolamento provvederà a precisare Beni, Strumenti, personale e quant’altro necessario al funzionamento dei servizi essenziali di rete, nonché il funzionamento e l’organizzazione del Comitato Tecnico;

· sovrintendere la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione dei progetti previsti dalla Rete.

Tali Piani sono trasmessi alla Provincia nei tempi utili al loro inserimento nella Relazione Previsionale e programmatica provinciale.

Coordinatore Tecnico della Rete. 
Sono compiti del Coordinatore Tecnico:

· convocare e presiedere il Comitato Tecnico;

· il coordinamento, d’intesa con la Provincia, dell’attività di verifica e monitoraggio dell’attuazione dei progetti previsti dalla Rete;

· la proposta dei responsabili dei gruppi di lavoro del Comitato Tecnico;

· trasmettere alla Provincia i  Piani documentari annuali e pluriennali della Rete.

Funzioni della Provincia.

La Provincia promuove la costituzione della Rete e concorre alla sua attuazione; definisce insieme agli Enti ed ai soggetti aderenti alla presente Convenzione le linee di sviluppo della Rete e la loro  attuazione.

linee di sviluppo della Rete dovranno contenere ruoli e funzioni delle biblioteche, Centri di documentazione e archivi storici aderenti; gli standard di servizio e le loro linee di sviluppo; l’analisi delle necessità tecnico-informatiche per la realizzazione della Rete informativa integrata e la formazione dei cataloghi coordinati.

 L’individuazione degli obiettivi di programmazione annuale e quelli di programmazione pluriennale avverrà mediante consultazione dei soggetti aderenti alla presente Convenzione, in conformità alla disciplina di programmazione vigente, in coerenza con le linee di sviluppo della Rete.

La Provincia esercita rispetto alla Rete le funzioni di coordinamento programmatico attribuitegli dalle vigente legislazione. In particolare:

a) provvede, secondo le procedure della programmazione ed in coerenza con gli obiettivi programmatici, ad inserire nella Relazione Previsionale e programmatica provinciale i Piani documentari annuali e pluriennali della Rete, elaborati e proposti dal Comitato Tecnico. Tali Piani sono trasmessi alla Provincia dal Comitato Tecnico nei tempi utili per quanto al presente punto a);

b) provvede a far sottoscrivere la presente Convenzione ai nuovi soggetti aderenti;

c)  Nomina il Coordinatore Tecnico della Rete, d’intesa con l’istituto coordinatore dei servizi di rete, su proposta del Comitato Tecnico.
Pistoia 2 dicembre 2000










